MI PIACE, NON  MI PIACE

Attivita' di RISCALDAMENTO: Tutti uguali, tutti diversi (classi I)

DURATA: 10-15 MINUTI

DEVE ESSERE MOLTO DINAMICO E VELOCE

Relazioni interpersonali, gruppo e sottogruppi (esercizio introduttivo alla tematica: “relazioni fra pari”)  

“Gioco dei sottogruppi”  

Tutti i partecipanti sono in piedi. 

Il conduttore  invita  tutti quanti a posizionarsi in diverse zone della stanza in base ad una 

caratteristica  da lui proposta: ad esempio: “tutti i maschi a destra , tutte le femmine a sinistra”. 

Ripete questo invito più volte variando di volta in volta le caratteristiche proposte. 

Queste possono essere relative all’aspetto fisico, ai gusti, alle  abitudini, ad aspetti del carattere, dell’identità, … come per esempio: “alti e bassi”; “occhi chiari e occhi scuri”;  “capelli biondi, castani, rossi, neri”; “preferenza del dolce o del salato”; “preferenza della colazione, del pranzo o della  cena”; “ abitudine ad usare bus, bicicletta, motorino, automobile, o di andare a piedi”; “ preferenza del mare, della campagna o della montagna”; “ carattere tranquillo o agitato”, “calorosi e freddolosi”; “moderni e tradizionali”; “ottimisti o pessimisti”; “nati al nord, al centro, al sud”; “nati in Italia, nati all'estero”: “preferisci piu' il rosso o azzurro”….. 

Alla conclusione tutti si siedono in cerchio ed esprimono come si sono sentiti durante il gioco e  da che cosa sono stati colpiti particolarmente. 

Finalità 

- Favorire la conoscenza di sé 

- Riconoscere le emozioni, le sensazioni percepite nell’interazione con gli altri e nella divisione in sottogruppi 

- Sperimentare la capacità di definirsi e di riflettere su se stessi comprendendo le proprie 

caratteristiche/specificità  

- Favorire la conoscenza tra i componenti del gruppo 

- Facilitare la disponibilità ad esprimere i propri pensieri ed emozioni 

- Stimolare la comunicazione, la condivisione e il confronto all’interno del gruppo 

- Favorire un clima di intimità nel gruppo 

L’attivazione descritta ha come base teorica l’approccio sistemico-relazionale . 

Nel gioco viene valorizzata l’esperienza di gruppo e di sottogruppo.  

Queste tecniche possono essere utili per favorire il confronto fra i componenti del gruppo e 

incrementare il senso di appartenenza.  

Evidenziare sottogruppi stimola i partecipanti ad assumere posizioni esplicite, a schierarsi, a 

definirsi, per favorire lo scambio, facilitare la condivisione  e l’accettazione delle scelte e dei pensieri altrui. 

Facilitare l’espressione delle differenze può essere utile per conoscere e scoprire i vissuti di sé ( 2 persone della stessa altezza potrebbero “posizionarsi” una fra gli “alti” e l’altra fra i “bassi”) le caratteristiche e le scelte e degli altri, e può creare nuove aggregazioni, vicinanze e legami. 

L’uso degli spazi, attraverso l’individuazione visiva delle differenze emerse nel gruppo, 

“rimescola”, rompe le rigidità e le sicurezze creando una variazione di prospettiva rispetto a come il gruppo pensa se stesso. 


